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Rientrato a Roma il presidente del Consiglio 

Andreotti giudica 
«positivi» 

i colloqui americani 
I segretari dei partiti saranno intorniati sui risultati degli incontri • Contatti di «grande 
interesse» con dirigenti dell'amministrazione Carter che s'insedierà il 20 gennaio 

Illustrata ieri al ministro Bonifacio 

La posizione del PCI 
sui contratti di locazione 

Ieri a Palazzo Chigi si è 
avuto sui problemi dalla rego
lamentazione dei contratt i di 
locazione e dell'equo canone 
un incontro t ra i rappresen
tant i dei parti t i dell'arco co
stituzionale e il ministro del
la Giustizia Bonifacio e i sot
tosegretari Speranza e Padu-
la. Il ministro ha comunicato 
resistenza di modifiche, da 
parte del governo, alle origl-
n'arie proposte dell'esecutivo: 
con esse 11 governo ridurreb
be del 317oi livelli dei cano
ni rispetto a quelli resi noti 
tempo fa, nel primo incontro 
avuto sull 'argomento con 
1 sindacati . 

Al termine della riunione 
la delegazione comunista — 
composta dai compagni ono
revoli Spagnoli, Todros e Ciuf-
finl — ha rilasciato la se
guente dichiarazione: «Sono 
sfate da noi. anche oggi, ri
badite le perplessità su alcuni 
e il dissenso su altri punti 
Importanti del provvedimento 
e sono stati riproposti anche 
nei particolari, alcuni aspetti 
qualificanti della posizione c'.el 
PCI quali : 1) la transitorietà 
del metodo di determinazione 
del canoni, così come propo
sti dal governo, fino alla re
visione, con criteri nuovi, del 
catasto edilizio: 2) la defini
zione di parametri, diversi 
da quelli del governo, basati 
su criteri di certezza e di og
gettività. Ciò allo scopo di eli

minare il contenzioso e di 
giungere ad un equo canone 
differenziato per regioni e per 
zone territoriali omogenee: 3) 
la determinazione di livelli di 
canoni più accessibili, con no
tevole riduzione rispetto alle 
nuove proposte del governo; 
4) gradualità nella 'applica
zione degli aumenti e automa
ticità delle riduzioni; 5) glo
balità dell'equo canone este
sa agli immobili dest ini t i a 
residenza, attività commer
ciali. artigianali , turistiche: 
6) normative più avanzate e 
definitive per i contratti di 
locazione di tutti ^li immobi
li; 7) durata del contrat to 
I issata in sei anni, con possi
bilità di risoluzione anticipa
ta solo per giusta causa; 8) 
contenimento degli effetti del
le vendite frazionate; !0 co
stituzione delle commissioni 
democratiche comunali, non 
tecniche come propasto d'al
ia DC. 

« I rappresentanti del PCI 
— conclude la dichiarazione 
— hanno invitato il governo 
ad un ulteriore approfondi
mento delle questioni aperte. 
tenendo conto della importan
za de! provvedimento e delle 
sue incidenze economiche e 
sociali nell 'attuale momento, 
riaffermando, nel contempo. 
la necessità di non ulterior
mente dilazionare le deci
sioni ». 

r 
Polemiche strumentali 
Nell'ultima (almeno fino al 

momento in cui scriviamo) 
sua dichiarazione pubblica — 
ci riferiamo all'intervista u-
beita ieri su Panorama — 
Giorgio Benvenuto Riprende 
la polemica, che gli è ormai 
abituale, con la politica del 
PCI, affermane! ) che se è ve
ro che sono steli compiuti al
cuni errori dalla direzione del 
movimento sindacale (ma 
sulla serietà e sulla fondatez
za degli esempi da lui por-
tati a questo proposito, pre
feriamo lasciare il giudizio 
ad altri), « a creare incer
tezza tra i lavoratori ha con
tribuito anche l'atteggiamen
to dei partiti di sinistra com
preso il PCI ». Dopo di clic. 
Benvenuto si occupa solo del 
PCI, che a per seguire la 
sua linea del compromesso 
storico è arrivato a praticare 
alchimie politiche incompren
sibili per la gente ». fino ad 
astenersi sugli emendamenti 
proposti dagli stessi deputati 
comunisti alla legge sul regi
me dei suoli. 

Ora. di fronte a queste e 
ad altre risibili considerazio
ni di Benvenuto (sui comuni
sti che usi fanno delle illu
sioni », su Amendola e Reich-
lin che a hanno una conce
zione quasi religiosa dell'au
sterità ». nella speranza che 
a furia di fare sacrifici alla 
fine si possa essere premiati. 
ecc.), è innanzitutto bene 
ricordare — ferma restando 
per noi la prospettiva del 
acompromesso storico», e cioè 
di un incontro di lungo pe
riodo tra le diverse compo
nenti del movimento democra
tico e popolare — qual è l'o
biettivo per cui oggi concre
tamente ci battiamo: quello 
della creazione — senza affi
darci a mosse precipitose e 
avventurose — delle condi
zioni per un governo di emer
genza. basato su una larga 
coalizione, su una larga mag
gioranza parlamentare. ET 
bene ricordare anche che 

questo obicttivo coincide, in 
sostanza, con quello per cui 
si batte il PSI; e die insie
me ~ comunisti e socialisti — 
abbiamo concepito e concepia
mo l'astensione sul governo 
Andreotti come scelta obbli
gata nell'interesse del Paese 
e come difficile e impegnati
vo momento di transizione. 
Non si è trattato, dunque, di 
un'escogitazione « alchimisti
ca » del PCI in funzione del
la sua linea del « compromes
so storico ». 

In quanto alle vicende della 
legge sul regime dei suoli, 
ogni persona non sprovveduta 
dovrebbe sapere che è antica 
e corretta prassi parlamenta
re che un gruppo — ove ab
bia ritirato i propri emen
damenti — non voti per essi 
se vengono « fatti propri » e 
riproposti, più o meno pole
micamente. da un altro grup
po: e i nostri noi li avevamo 
ritirati sulla base di un ac
cordo da noi considerato com
plessivamente soddisfacente 
per ti varo della legge. 

Ma al di là di tutto ciò. 
non dovrebbe un dirigente del 
movimento sindacale unitario 
avere il senso della misura, 
evitare polemiche continue. 
strumentali e di parte, nei 
confronti della politica di que
sto o di quel partito democra
tico (diremmo lo stesso di 
fronte a polemiche di altri di
rigenti sindacali che pren
dessero a bersaglio la politica 
del PSI). preoccuparsi di 
concentrare il proprio impe
gno nell'elaborazione e attua 
zione di una coerente politi
ca sindacale unitaria? E' una 
domanda che vogliamo porre 
ancora nel modo più pacato. 
ma riservandoci di manifesta
re con la maggiore franchez
za e fino in fondo il nostro 
pensiero nei confronti di chi 
dovesse esprimere una prefe
renza irresistibile per la pole
mica politica e. in concreto, 
per la più disinvolta polemi
ca con la politica del PCI. 

« Credo — ha dichiarato .e-
n mattina il presidente del 
Consiglio on. Andreotti, rien
trato a Roma dagli Sta t i 
Uniti — che sia stato rag
giunto lo scopo politico ed 
economico del viaggio negli 
USA compiuto su invito del 
Presidente Ford. Abbiamo u-
ttlizzato i due giorni e mez
zo, minuto per minuto, in 
modo assai razionale e se
condo un programma prepa
rato con molta cura. Riten
go the i risultati siano po
litivi »: questa breve dichia
razione e .stata rilasciata al
l'aeroporto di Fiumicino, do
ve ad accogliere Andreotti 
erano i ministri dell ' Interno 
e della Difesa, Cossiga e 
Lattanzio, i sottosegretari al
la presidenza del Consiglio 
Evangelisti e Senese, l'inca
ricato di affari dell'Amba
sciata americana a Roma 
Robert Beaudry, Il capo del 
cerimoniale diplomatico del
la Repubblica ministro Mo-
lajoni, il presidente del grup
po parlamentare de della Ca
mera on. Piccoli, il capo del
la polizia Parlato e il diret
tore generale al ministero 
del Tesoro Palumbo. 

Prima di lasciare gli Sta
ti Uniti il presidente del 
Consiglio aveva rilasciato al 
quotidiano La Repubblica 
una dichiarazione di analo
go contenuto, anche se un 
po' più ampia: v Le connes
sioni sempre più incisive che 
vi sono tra i problemi di 
un paese e quelli del resto 
del mondo (sia pure in var 
no grado) — aveva affer
mato Andreotti — rendono 
non solo utili, ma necessari. 
i contatti esterni. Lo dico 
alla fine di una settimana 
assai intensa avendo prima 
degli Stati Uniti partecipa
to al Consiglio dell'Aia e ri
cevuto in Toscana il presi
dente Giscard d'Estaing. Nel
l'intenso programma dei due 
giorni trascorsi a Washin
gton ritengo di avere potu
to svolgere un lavoro posi
tivo, ai fini di conoscere e 
di fare conoscere problemi 
e prospettive, innanzitutto 
in campo economico. 

« Nel pieno rispetto del go
verno americano in carica 
fino al 20 gennaio dal quale 
abbiamo avuto prove concre
te di solidarietà fcredo che 
il comunicato del segretario 
del Tesoro ne sia prova evi
dente) ho potuto avere con
tatti di grande interesse an
che con coloro che avranno 
nel prossimo quadriennio re
sponsabilità governative di 
primo piano. 

Ieri mat t ina , n Roma, al
cuni giornalisti hanno chie
sto al presidente del Consi
glio se intenda riferire sul 
contenuto dei colloaul avuti 
negli USA ai segretari dei 
partiti che sostengono il go
verno o che gli hanno con
cesso l'astensione: Andreotti 
ha risposto che non è pre
vista una riunione formale 
su questo tema, ma che egli 
li informerà man mano che 
avrà occasione di incontrarli. 

Alla vigilia della partenza 
dagli Stat i Uniti, il presiden
te del Consiglio italiano 
(che è stato anche il primo 
capo di governo a congratu
larsi con Kurt Waidheim. 
con il quale ha avuto un col
loquio di circa un'ora al Pa
lazzo di Vetro, per la sua 
elezione a segretario genera
le dell'ONU) aveva inviato 
al Presidente in carica Ford 
un telegramma, rilevando 
che i colloqui hanno « an
cora una volta sottolineato 
l'ampiezza della convergen
za delle posizioni dei nostri 
due Paesi e lo spinto di ope
rante amicizia che anima i 
nostri rapporti ». In un mo
mento a che vede l'Italia im
pegnata nell'attuazione di 
un rigoroso programma di 
ripresa della sua economia. 
sono particolarmente grato 
— conclude il telegramma 
di Andreotti a Ford — per 
l'apprezzamento e la solida
rietà che mi sono stati tan
gibilmente espressi da par
te americana ». 

Ingrao al Centro studi CGIL di Ariccia 
Nel pomeriggio di ieri il compagno on. Pie

tro Ingrao, presidente della Camera, si è 
incontrato eco i partecipanti ai corsi sinda
cali nel Centro studi e informazione della 
CGIL di Anccia. dove ad accoglierlo erano 
i dirigenti del Centro e dell'Ufficio forma
zione della CGIL. L'incontro si è svolto sui 
temi della democrazia, del pluralismo e dello 
S ta to in connessione con lo svolgimento del 
programma del corso per i quadri sindacali. 
che affronta i nodi politici del rapporto 
tra sindacato e società. 

Il compagno Salvatore Bonadonna, diret
tore del Centro, aprendo l'incentro, ha ri
chiamato la rilevanza dei temi m discussio
ne di fronte alla gravita della crisi econo
mica ed alla sua dimensione sociale e politica. 

Avere qui il compagno Ingrao — ha af
fermato Bonadcona — ha 11 duplice signi
ficato di esprimere il nuovo che può de i -
vare nel rapporto del sindacato con il Fui-
lamento e di raccogliere il contributo d: 
analisi di elaborazione e di azione politica 
che da Ingrao proviene. 

Il compagno Ingrao, rispondendo a nu
merose e articolate domande ha richiama: > 
gli elementi economici, sociali e politici clic 
caratterizzano l 'attuale crisi, sottolineando 
gli elementi di novità presenti nel quadio 
politico e sociale e indicando i campi di 
ricerca e di dibattito teorico e politico sui 
quali e necessario spingere l'indagine per 
trovare soluzioni nuove. 

Corretta dal Senato la nuova legge 

Più incisive le misure 
contro le frodi valutarie 

Si eviteranno interpretazioni discutibili come quella che ha salvato l'armatore e 
finanziere Ravano - Respinto emendamento de favorevole alle « bandiere-ombra » 

Un accomodamento trovato nel CC 

I nuovi organi 
al vertice del PdUP 

Il Comitato centrale del 
PdUP si è concluso nelle pri
me ore di ieri matt ina, dopo 
un' intera giornata di aspro 
confronto e di tentativi di ac
comodamento, con un'affer
mazione, accompagnata però 
dal permanere di elementi di' 
compromesso - e •• ambiguità;. 
della linea della componente 
« ex Manifesto » e della posi
zione di Lucio Magri (rieletto 
segretario con 45 voti favore
voli e 9 astensioni). Tale par
ziale affermazione è eviden
ziata dalla stessa mancata 
rielezione a vice segretario di 
Silvano Miniati, il cui gruppo 
aveva opposto una resistenza 
sorda, anche se dissimulata, 
alla linea della maggioranza, 
dando alla progettata unifica
zione con Avanguardia ope
raia una connotazione « mas
simalista » e di contrapposi
zione con i parti t i della sini
stra e l sindacati operai. Al
l'esonero di Miniati ha contri
buito anche Vittorio Foa. 

Oltre al segretario, è s ta ta 
eletta una segreteria di cin
que membri, composta da Se
rafini e Lidia Mena pace del
la componente n ex Manife
s to» , da Protti che è un se
guace di Miniati, da Ranieri 
e Ferraris che, pur provenen
do dalla componente « ex 
Psiup», se ne erano staccati 
(Ranieri, in particolare, ha 
fat to parte dal congresso di 
Bologna del gruppo di Pin-
tor) . 

A proposito di questa segre
teria. Magri ha ieri sostenuto 
che si t ra t ta di rappresentan-

j ti di diversi orientamenti, i 
quali avrebbero però dimo-

A tutte 
le federazioni 

Tutte le federazioni tono 
pregate di trasmettere, tra-

I mite i Comitati Regionali. 
! alla sezione di Organizzazio-
i ne. i dati del tesseramento 
! del PCI e della FGCI . entro 
! la giornata di oggi. 10 di-
1 cembre. 

s t ra to negli ultimi mesi di 
« credere sul serio » alla linea 
da lui proposta. Nell'elezione 
della segreteria si sono avuti 
43 voti favorevoli, 4 contrari 
idell'ala oltranzista di Capan
na) e 7 astensioni. Da rile
vare che lo scontro di questi 
giorni lascia comunque uno 
strascico, con le dimissioni 
confermate di Rossana Ros
sanda dal Comitato centrale. 

Sempre secondo Magri, il 
Comitato centrale avrebbe 
consentito la formazione di 
una « larga maggioranza » su 
una scelta « chiara ». che t ra 
l 'altro si propone l'unificazio
ne con AO non come « un 
cartello di resistenti e di scon
tenti ». Anche dal documento 
approvato dal CC si ricava 
che tale operazione viene in
tesa come un processo ancora 
in corso di confronto, con 
una accentuazione dell'aspet
to politico più che della com
piuta definizione sul piano 
organizzativo. 

I prossimi sviluppi diranno 
se le ix>Iuzioni adottate rap
presentano un superamento 
reale o solo un momentaneo 
accantonamento dei punti di 
dissenso e di scontro (che po
trebbero ripresentarsi alla 
prima occasione per il perma
nere di quegli elementi di am
biguità "cui abbiamo accen
nato) . E se ne deriverà o me
no l'assunzione di un atteg
giamento che respinga nei 
fatti ogni avventurismo e ogni 
residuo intento o velleità di 
agire per la disgregazione nei 
confronti di certe frange del 
movimento. 

Restano comunque, al di là 
della ricomposizione al verti
ce del PdUP. i dat i di fondo 
di una crisi delle formazioni 
estremistiche, dovuta certa
mente a fattori diversi, ogget
tivi e soggettivi, ma a cui re
cano un contributo rilevante 
i :;m:ti e l 'arretratezza delle 
analisi culturali e politiche. 
che in definitiva rendono que
sti eruppi avulsi da", corso rea
le dello scontro politico. 

a. pi. 

Tra gli esponenti politici e sulla stampa 

Vasta eco all'intervista di Berlinguer 
Numerosi commenti da par

t e di esponenti politici han
n o accolto l ' in tervata rila
sciata dal segretario genera
le del PCI. compagno Enri
co Berlinguer, al set t imanale 
Rinascita (che la pubblica 
nel numero m edicola da 
oggi). Anche la s tampa. già 
ieri, ha riportato ampi stral
ci dell 'intervista, sottolinean
do il valore e l 'attualità po
litica dei temi in essa af
frontati . 

« La presa di posizione di 
Berlinguer — ha commenta
to il segretario del PSDI. Ro
mi ta — introduce nel dibat
tito politico nuovi ed interes
santi elementi di valutazio
ne»: è pertanto «inevitabile 
un'approfondita valutazione 
del nuovo espresso da Berlin
guer» (che Romita ravvisa 
in un atteggiamento «più ar
ticolato » a proposito del com 
promesso storico) da parte 
«di tutte le forze politiche 
interessate a coaherc l'occa
sione impostaci dalla crisi 
economica per l'avvio di un 
profondo processo di rinnova
mento economico e sociale ». 

Romita conclude che ora 
' feisogna at tendere «come è 

naturale una precisa rispo

sta da parte della DC, il cui ] 
Consiglio nazionale dovrà 
pronunciarsi non più sulla 
ipotesi di un incontro di po
tere con i comunisti, ma su 
un più articolato e costrutti
vo confronto con tutte le for
ze politiche dell'arco costitu-
zionale-». 

Il vicepresidente del gruppo 
socialista a Montecitorio. Di 
Vagno. ha detto che « l'inter
vista può costituire un im
portante contributo alla de
finizione di una linea comu
ne per fronteggiare i proble
mi più urgenti del Paese, 
una linea comune che non 
può non partire da un giu
dizio critico sulla situazione 
all'interno della DC. e so
prattutto sull'assenza di una 
qualsiasi proposta che per
metta di cogliere tutti i mo
tivi e le oc^ • sioni di cambia
mento che sono presenti ne
gli equilibri politici realizza
tisi dopo il 20 giugno ». 

Dal canto suo l'on. Signo
rile, della Direzione del PSI, 
ha aggiunto che « le proposte 
di Berlinguer si muovono in 
una direzione simile alla no
stra*. Anche secondo il de
putato socialista Mosca, le 
inizi-Uve che propone Ber

linguer «non possono che es
sere valutate positivamente ». 

Prendendo spunto dall'inter
vista del segretario del PCI. 
e anche riferendosi alla po
lemica in a t to tra il suo 
parti to e la DC. l'on. Oscar 
Mammì. della direzione repub
blicana. ha affermato: « Pas
so posso, provvedimento per 
prorredimento, la DC è co
stretta a misurarsi con le im
postazioni e le proposte del 
PCI ». « In un confronto al
la luce del sole — ha aggiun
to Mammì —. sarà compri
mano chi ha idee e proposte 
da far valere: né ci si può 
illudere — e lo conferma l'in
tervista dell'on, Berlinguer — 
che si possa in eterno conti
nuare a coprire di veli pudi-
chi la sostanza della situa
zione politica e dei rapporti 
delle forze che in essa si 
muovono ». 

a Berlinguer vuol dire alla 
DC — ha detto ieri m a t u n a 
al OR 1 il compagno Alfre
do Reichlin. membro della 
Direzione e direttore di Ri
nascita — che è finito il tem
po delle attese e del disimpe
gno. Fermi non si può più 
slare: questa e la test pres

sante che Berlinguer esprime 
nella sua intervista ». 

L'invito che esplicitamente 
Berlinguer rivolge alla De per
ché esca da una condizione di 
pericoloso immobilismo e sot
toponga alle al tre forze poli
tiche e al P.iese. se ne ha. 
proposte alternative a quelle 
che avanza il PCI. è ampia
mente sottolineato sulle pri
me pagine dei g ornali. « Ber
linguer chiede alla De scelte 
"coraggiose" ». titola II Mes
saggero. E /.' Giorno: f Ber
linguer: Se alla De non va 
'l compromesso, proponga al-
t "e cose ». Al tempo stesso : 
giornali danno ampio spazio 
all 'impegno dei PCI. cui Ber
linguer si riferisce nell'inter
vista. circa la elaborazione di 
un progetto « a medio termi
ne » capace di dare un assetto 
nuovo alla soc.età italiana. 

Tale imp;?no — osserva La 
Stampa — « in termini forse 
un po' suggestivi ma tutt'al-
tro che astraiti, si potrebbe 
definire come un "neio deal" »: 
e aggiunge: « ET quasi inutile 
sottolineare l'ufficialità e. con
temporaneamente. l'importan
za dell'avvenimento: gli in
terventi del segretario su Ri
nascita sono rarissimi e ba

sta ricordare che proprio sul 
settimanale Berlinguer elabo
ra. in tre articoli ormai famo
si. la linea del "compromes
so storico" n. 

Non senza evidenti forza
ture. La Repubblica crede di 
rintracciare nella intervista 
non sol tanto un a messaggio » 
a Zacoagnlni ma anche una 
« risposta molto netta » verso 
\ posizioni di resi*tenz.i e di 
dis*cn*o •> che sarebbero pre
senti nel Pei. 

« La De — scrive /.' Corrie
re delia Sera — e il destina
tario principale: ad essa Ber
linguer ha indirizzato la mag
gior parte delle sue richieste. 
Non per nulla ha diffuso la 
intervista alla vigilia del Con
siglio nazionale ». 

Che '.e proposte di Berlin
guer contribuiscano ad arric
chire e a precisare il dibatti
to politico è rilevato anche 
da : quotidiani di partito. Lo 
confermano ampiamente i re
soconti che dell'intervista 
danno La Voce Repubblicana. 
l'Aranti! ed anche II Popolo. 
L'organo della De giudica 
quello di Berlinguer « un di
scorso certamente non nuo
vo e che tuttavia offre moti
vi inconsueti dt interesse». 

Una sentenza offensiva co
me quella che ha recentemen
te salvato dal carcere l'ar
matore e finanziere France
sco Ravano. accusato di ave
re esportalo illegalmente oltre 
7 miliardi di capitale, non 
sarà più possibile. Ieri il Se
nato ha corretto la nuova 
lejige anti-frodi valutarie, che 
era stata approvata dal Par
lamento nell'ottobre scorso, in 
modo da renderla più chiara 
ed evitare che sia vanificata 
da interpretazioni discutibile. 

La legge, che ora passa al
la Camera, nella sua nuova 
formulazione stabilisce: 

A chiunque trasgredisce al-
le norme valutarie costi

tuendo fondi o altre attività 
all'estero è punito con la re
clusione a 1 a 6 anni e con 
una multa dal doppio al qua
druplo del valore delle dispo
nibilità valutarie o attività 
illecitamente procurate: 
A le stesse pene si appli-
^ ^ cano per coloro che 
omettano di cedere all'ufficio 
dei cambi valuta estera co
munque acquisita e detenuta 
in territorio nazionale: 

A la pena è aumentata se 
^ ^ il numero delle persone 
che hanno concorso al reato 
è superiore a t re : 

£fc la pena è aumentata fino 
al doppio quando il dan

no che dal reato deriva al
l'economia nazionale è di par
ticolare gravità: 

£ 4 la pena detentiva è esclu-
sa soltanto quando la 

frode non supera i cinque mi
lioni di lire: il reato è pu
nito solo in via amministra
tiva quando il valore non su
pera le 500 mila lire. 

Nel corso del dibattito è 
stato chiarito che il tribuna
le di Genova ha potuto con
dannare l 'armatore Ravano 
soltanto ad una pena pecu
niaria. escludendo la deten
zione. attraverso una inter
pretazione * benevola » del 
testo legislativo: è stata, cioè. 
estesa al Ravano la facoltà 
di attenuanti generiche che. 
secondo le intenzioni del legi
slatore. dovevano invece ri
guardare soltanto le plcco'e 
frodi valutarie. Ora ques'a 
possibilità di equivoco — ha 
sottolineato il compagno Li 
berti, motivando il voto favo
revole del PCI — è stata c'i-
nvnata: i grandi frodatori do
vranno andare in galera. 

Vn eniopo di senatori de 
ii.ì ripreientato i n emenda
mento (significativamente ap
pogg i lo dai missini) tendente 
ad introdurre una e sanatoria > 
(nessuna sanzione penale, né 
confisca, ma soltanto una 
multa) per i proprietari di 
imbarcazioni battenti * bandie
re ombra »: tale grave emen
damento è stato però respin
to ed è stato così impedito un 
srosso favore a questa cate
goria di evasori. 

Il Senato h.i poi aoprovato. 
in via definitiva, il decreto 
eh? isttirsct* un d :r:tto spe-
c ale sul'e cessioni di va'.uta 
e sui pagamenti verso l'este
ro (l'astensione comunista è 
stata illustrata dal compagno 
Pinna) e !a proroga di due 
mesi della legge sui vincoli 
urbanistici. 

Ieri ha partecipato per la 
prima volta ai lavori parla
mentari di Palazzo Madama 
il compagno Lionello Roma
nia. della circoscrizione elet
torale di Potenza, subentrato 
in sostituzione del srnatore 
Domen.eo Pac:el ;o. che era 
stato eletto il 20 giueno come 
indipendente delle liste del 
PCI e che. giorni fa. aveva 
rassegnato le dimissioni. 

CO. t . 

Nel 50° anniversario delle leggi eccezionali 

Ieri in Campidoglio 
i combattenti 

della lotta antifascista 
La manifestazione promossa dal Comune di Roma e dall'ANPPIA 
Il sindaco G. C. Argan ha consegnato medaglie commemora
tive a numerosi esponenti della battaglia contro la dittatura 

Cinquan tann i fa — ceti la 
promulgazione di leggi ecce
zionali e l'istituzione di tri
bunali speciali — il regime fa
scista cancellava ogni residuo 
di libertà politica mettendo al 
bando i partiti e i giornali 
dell'opposizione. Nell'anni
versario di questa triste tap
pa della storia italiana — che 
segna l'inizio di una repressio
ne feroce e « legalizzata » — 
il Comune di Roma e l'ANP-
PIA (associazione nazionale) 
perseguitati politici) hanno 
voluto ieri ribadire la condan
na storica dei tribunali specia
li con una manilcatazione in 
Campidoglio. Nel eorso dell' 
incentro, il sindaco, Giulio 
Carlo Argan, ha consegnato 
medaglie ai combattenti che, 
sfidando le leggi eccezionali. 
ccntinuarono dopo il '26 la 
loro battaglia centro il fa
scismo. 

Quat t ro medaglie alla me
moria di Giulio Turchi, Fau
sto Nitti. Mario Magri e Al
berto Abbati; le altre a Um
berto Terracini. Sandro Per-
tini. Camilla Ravera. Luigi 
Longo. Pietro Nenni. Vittorio 
Foa, Giorgio Amendola, Clau
dio Cianca. Gioacchino Ma-
lavasi, Lucio Lombardo Ra
dice, Maria Baroncini, Alber
to Iacometti, Vincenzo Bai-
dazzi. Combattenti per la li
bertà che hanno dato un con
tributo prezioso alla lotta an 
tifascista. Attraverso loro il 
Comune e l'ANPPIA hanno 
voluto ricordare anche tutt i 
gli altri che proseguirono la 
battaglia clandestina. 

Nella sala della Protomo
teca in Campidoglio — calo 
rosi e commossi applausi 
hanno accompagnato la ce
rimonia della consegna del
le medaglie, che tutti gli 
invitati i t ranne Luigi Lon
go e Pietro Nenni, impossibi
litati a partecipare), hanno 
ritirato personalmente. 

Il significato del loro coe
rente impegno è stato ricor
dato proprio dal sindaco. 
« Per noi studenti ancora 
giovani — ha detto Argan — 
per coloro che erano ancora 
impreparati ad affrontare u-
na difficile battaglia centro 
il regime, la promulgazione 
delle leggi eccezionali segna
va l'inizio di un'epoca buia. 
Gli unici punti di riferimento. 
gli unici maestri che ci rima
nevano, scoio stati coloro 
che hanno avuto il coraggio 
di ccnt inuare l'opposizione. 
con un lavoro pericoloso. 
spesso oscuro e silenzioso. 
durato quasi vent 'anni ». 

Il compagno Terracini ha 
poi ricordato come si arri
vò alle leggi eccezionali: 
(Mussolini — ha detto — ave
va fatto già adot tare una se
rie di provvedimenti repres
sivi. che. di fatto, erano l'an
ticamera delle leggi del no
vembre '26. Pur se continua
mente e duramente colpito. 
era ancora in piedi allora un 
movimento di opposizione ai 
r - l ime, che faceva sentire la 
voce come poteva ». 

Nella sottocommissione 

Rai-Tv: la DC sabota 
il diritto d'accesso 

Anche ieri è mancato il numero legale - Una dichia
razione dei compagni deputati Trombadori e Cecchì 

I compagni deputati ecc
elli e Trombadori. rappre
sentanti del PCI nella sotto-
commissione per l'accesso al
la RAI-TV. hanno ieri di
chiara to : « Per la quarta vol
ta la Sottocommisslone per 
l'accesso ai servizio pubbli
co radiotelevisivo ncn ha 
potuto riunirsi per mancan
za del numero legale, trovan
dosi nuovamente nella im
possibiliti-. di dare inizio al
l'accoglimento delle doman
de pervenute già in gran 
numero da molte parti. La 
mancanza del numero lega
le — proseguono i due de
putati comunisti — è deri
vata finora dall'assenza dei 
commissari della DC e. sal
tuariamente, del parti to ra
dicale e del PDUP. Ncn è 
possibile non vedere che ta
li assenze si iscrivono in quel
la più generale non volontà 
di scelte che, come è stato 
osservato, fa r istagnare la 
situazione del paese. Nella 
fattispecie. l'impossibilità 

, nella quale la Sottocommls-
I sione per l'accesso è posta 

di dare at tuazione ad un 
punto qualificante della ri
forma della RAI-TV deve 
essere denunciata come un 
impedimento grave delle mi
sure di r innovamento demo
cratico. a t t raverso le quali 
solo è possibile difendere le 
ragioni e il funzionamento 
del servizio pubblico radiote
levisivo e bloccare il pro
cesso che contro di esso è 
in a t to in molti altri modi e 
con molte al t re non meno 
gravi iniziative». 

Da parte sua. il presidente 
della sottocommissione, on. 
Bogi (PRI) , ha deciso di in
vestire il presidente della 
Commissione par lamentare 
della RAI. sen. Taviani. dei 
problemi che ostacolano 11 
normale andamento dei la
vori dello sottocommissione e 
di informare, nel contempo, il 
presidente del Senato e 11 
presidente della Camera. 

Dalla Commissione esteri 

Senato: ratificata 
la convenzione per 
l'Agenzia spaziale 

Riunite in un unico organismo europeo le attività del -
l'Eldo, dell'Esro - Le ragioni dell'astensione del PCI 

Cultura 
radicale 

Ogni volta che si tocca 
Pcnnellu. i radicali ululano 
come se gli pestassero la co
da Avendo ZTTnità espresso 
il proprio parere sull'infeli
ce show dei due dioscuri Pan
ne la e De Carolis, è toccato 
a Gianfranco Spadaccia (che 
nessuno aveva chiamato m 
causa) di lanciare strida m 
difesa del leader carismatico 
e inviolabile, a Linciaggio», 
a s'upidaggini ». <i asinerie ». 
« salmisti ». a toni vergogno
si > ' Spadaccia ce ne dice di 
tu fé. Il bello è che si arrab
bia tanto perchè /'Unità ha 
cercato di dare a serie moti
vazioni culturali e ideologi
che » alla polemica. Parlare 
di cultura è evidentemente, 
per i radicali, colpa imper. 
dor.abile. Con questo — dice 
Sp.-daccia — iÌJn-.tà ha toc-
cat i « il punto pm basso >-. 
Ed effettivamente dt punti 
ba^i i radicali devono In
ter, ìersene: un loro perio-
dic i è incorso nei rigori della 
leene per aver pubblicato in 
co; ertina una caricatura de! 
prendente del Coiisiglio nu
do. recante sulla punta del 
fai o una caricatura del se 
grCano del PCI. Altissimo e 
ra' nato lirello culturale e 
po', lieo, come si vede. 

La Commissione Esteri del 
Senato ha ratificato ieri la 
Convenzione istitutiva di un*a 
Agenzia Spaziale Europea 
(ASE) firmata a Parigi il 
30 maggio dello scorso anno. 
che prevede la riunifieazione 
delle att ività nel campo dei 
vettori per mettere in orbita 
satelliti svolte dalt'Eldo. di 
quelle nel campo del satelliti 
scientifici svolte dall'Esro. e 
nonché delle nuove iniziative 
nel campo dei satelliti di ap
plicazione avviate dall'Esro. 
in un organismo a caratte
re scientifico ed industriale. 
anche in vista di applicazio
ni pratiche dei programmi 
spaziali dei paesi europei. 

L'AgenziH si prefigge lo sco
po di favorire lo sviluppo del
la collaborazione tra i paesi 
europei nel settore spaziale 
con programmi obbligatori 
(documentazione, studio di 
progetti futuri, ricerca tecno
logica. insegnamento) e fa
coltativi (costruzione e lan
cio di satelliti e realizzazione 
di nuovi mezzi di trasporti 
in orbita). 

In particolare. l 'Italia do
vrebbe partecipare ai pro
grammi di sviluppo di satei 
liti per la meteorologia. !e 
telecomunicazioni e il traffi
co aereo, per un lanciatore 
europeo (Ariame) e per un 
satellite mari t t imo (Marots). 

La partecipazione del no
stro paese è prevista. Inol
tre. per la realizrazione di 
un laboratorio orbitale abi
ta to (Snacc Lab) nel quadro 
del programma post-Apollo. 

La creazione dell'Agenzia 
spaziale europea riveste un 
grande interesse, anche per le 
possibilità che si aprono alle 
nostre industrie di ottenere 
interessanti contratt i . ! 

Notevole perplessità ha pe
rò destato, neell ambienti | 
.scientifici, il modo piuttosto j 
disordinato con il quale l'Ita-
lia si è accastata a questo i 
progetto, .-^enza un preciso pia- j 
no e senza che il Ministero • 
avesse un collegamento con J 
gli organismi scientifici del 

paese, in particolare con 11 
CNEN, gli Istituti di fisica 
e di chimica. Anche i dibat
titi che sul problema si so
no già avuti In Par lamento 
hanno palesato un certo disin
teresse del nastro governo. 
tanto che la materia è sta
ta spesso delegata al mini
stero degli Esteri, nnzlche H 
quello della Ricerca scienti
fica. 

In particolare per quanto ri
guarda il progetto post-Apol
lo, all 'Italia è stato assegna
to un compito di scarso ri
lievo tecnologico, che ci col
loca in posizione nettamen
te subalterna rispetto agli al
tri paesi più avanzati. 

Sono stat i questi i rilievi che i 
parlamentari comunisti (per i 
quali ha parlato il sen. Verone
si) hanno mosso all'azione del 
governo, pur valutando posi
tivamente il prosetto per la 
costituzione dell'Agenzia. Il 
voto di astensione che il grup
po del PCI ha dato, ha volu
to aopunto significare un'ade
sione di principio alla na
scita del nuovo orgnnismo. 
ma anche una critica al mo
do con il quale ad esso il 
nastro Governo era appro
dato. 

Per sii aspetti finanziari. 
dobbiamo rilevare, infine, che 
l'Italia ha versato aìi'Esro. 
tra il 1968 e il '74 contri
buti pari a 47 miliardi, men
tre i pagamenti alle indu
strie Italiane sono risultati di 
soli 18.6 miliardi, nel *73 I 
versamenti sono stati di 28 
miliardi e 11 ricavo di circa 
16 miliardi; nel "76 il contri
buto sarà di 38 miliardi e 
di 46 nel '77 (non ancora 
conasciutl ovviamente 1 ri
cavi). 

Sarà necessario accorciare 
le distanze t ra le uscite e le 
entrate, per migliorare I « ri
torni » Industriali per il no
stro paese, ancora al di sotto 
dei livelli previsti dai princi
pi sanciti dalla Convenzione. 

n. e. 

E' stata approvata ieri dalla commissione Difesa in sede legislativa 

Importanti modifiche della Camera 
alla legge sulle servitù militari 

La legze sulle « servitù mi-
*. - s n >\ approvata da! Sen» 
;. . e s ta ta esaminata ieri 
d i l la commissione Difesa del-
1.-. Camera, eh? vi ha appor-
t.r.o importanti modif.che. L* 
le^ge torna perciò a Palazzo 
Madama per l'approvazione 
definitiva, prevista per la 
prossima sett imana. 

Fra ie modifiche approva
la — proposte unitariamen
te dai deputati Baracetti 
(PCI). Castiglione (PSI) . 
S.intzu (DC) e Scovacrieehi 
<PSDI> e accolte dal gc-ver-
r o _ molto importante quel
le relative ai comuni «mili
tarmente importanti ». 

Un emendamento all'art, lf 
sopprime dal testo, in rela
zione ai limiti posti ad una 
serie di attività sottoposte 
alla autorizzazione del Co
mandante territoriale per i 
comuni militarmente impor
tanti . la frase che dice « en
tro i limiti di distanza di 

10 km dalla linea di confi
ne». Inoltre sono stat; elimi
nati dall'elenco dei comuni 
a mili tarmente importanti » ì 
5 comuni della provmc.a di 
Belluno e i 10 della Carnia. i 
che vedranno cosi i loro ter
ritori liberati da ogni vin j 
colo. 

Il governo ha anche accol
to due ordini del giorno uni
tari . che lo impegnano a li
mitare. in sede di resola-
merito di attuazione o nelle 
disposizioni di attuazione del
la leg*e, le autorizzazioni ri
servate ai comandanti mili
tari territoriali, alle zone più 
s t re t tamente necessarie dei 
territorio dei comuni interes
sati alle « servitù ». nonché 
a predisporre. « in caso di 
contrasto sulle nuove regola
mentazioni delle stesse servi

tù. forme di consultazione con 
le autonomie locali, nel qua
dro della armonizzazione del

le esigenze civili con quelle 
della difesa militare ». 

Un'altra importante modi
fica riguarda i poligoni di 
tiro (art. 3». Nei nuovo te
sto si attribuisce Al Comitato 
misto paritetico Regione-Sta
to il compito di v definire 
ogni 5 anni, in ciascuna re
gione, le aree idonee alla con
centrazione delle esercitazio
ni militari di tiro a fuoco » 
(nel testo del Senato si par
lava di « esaminare.- le pos
sibilità dt concentrare.. »). 
Altri miglioramenti riguarda
no I poteri dei Consigli re
gionale e provinciale. 

Intervenendo a nome del 
(rruppo comunista. Il compa
gno Baracetti ha sotto!.nea-
to l 'importanza dei risultati 
ottenuti, ed ha dato a t to al 
governo della disponibilità di
mostrata e agli s tat i mag
giori per il «costruttivo con
tributo alle decisioni amm*te 
dal Parlamento ». 


